
IN ITALIA 

QlgAoteGtMflnofii con r imonto Alfredo Biondi 

Il processo Guerinoni bis 
Clamoroso dietrofront 
del pm: «Non fu omicidio 
volontario ma colposo» 

OAUA NOSTRA INVIATA 

• • S A V O N A . E il processo 
Gbermonl-bK ha (atto splash. 
Meglio: non un piccolo soffice 
tonto, ma un crollo rovinoso. 
Alla vigilia della conclusione, 
dòpo dieci giorni di aspro di
battimento, . con alla sbarra 
una coppia di «diabolici» 
amenti.'accusati per la secon
da' volta In uh anno di assassi
ni©. Il pubblico ministero ha 
latto clamorosamente retto-
marcia ed ha deciso la deru
bricazione del reato contestato 
agff imputali da omicidio v » 

- lomario a omicidio colposo; 
ed ha terminato la'propria re
quisitoria chiedendo la con
danna di entrambi a sei mesi 
di reclusione ciascuno. Dun
que un vero e proprio terremo
to, con solo qualche piccolo 
segno premonitore alla fine 
dell'udienza di giovedì, quan
do H dottor Alberto Landotfl, 
vistasi bocciata dalla Corte la 
richiesta di una superperizia 
medico legale; aveva prean
nunciato per l'indomani una 
non meglio precisata «nuova 
Rizianva». Sempre che non vo
glia considerarsi premonitore 
anche ) l'andamento dibatti
mentale nel, tuo .complesso: 
perche in effetti, con II succe
derai del testimoni sono il Uro 
incrociato defle domande, la 
agilità del teorema accusato
rio, era apparsa di giorno in 
•Igino più evidente; e alla fine 

mm-A »w*w«M»e ,,<** 
l'accusa deve esseri» teso con-

Hrftiftto battaglia pow^<wn>t 
i«> considerata perduta. Coti 
M manina, presa I» parola, ha 
lirneacolato il gtonocalando la 
pitta «iella derubricazione; 
un» motta che le controparti 
hanno interpraiato come 
esutmo tentativo di evitare la 
completa debacle e arrivare 
comunque ad un verdetto di 
condanna." • 
>, Declassato 11 utoto di reato, 
il pubblico ministero ha rilan-
abito la richiesta di una nuova 
perizia medica per suffragare 
la nuova imputazione: ma per 
laiteconda volta i giudici (do-
poun'ora di camera di conti-
•Ho) hanno detto no, spiegan-
njo nell'ordinanza di aver già ' 
acquisito «ufficienti elementi 
di giudizio anche In merito al
l'Ipotesi di omicidio colposo. A 
quel punto U dottor LandotA ha 
avviato la requisitoria, «de sta
ta una strana requisitoria «sbl-

r.k*nca>: condotta' nonostante ' 
[tutto con la cifra delle udienze 

precedenti, vale a dire con toni 
e argomenti degni di una Assi
se per omicidio; conclusa, vi
sta l'Imputazione, in più di
messo stile Pretura. Una disar
monia stridente ma non ca
suale, che ha dato modo al pm 
di ribadire le proprie •impres
sioni» circa II comportamento 
degli Imputati («aijtblguo, an
che se sono mancate le prove 
che mirassero all'omicidio») ; e 
le proprie «perplessità» sulla 
personalità della Guerinoni 
(•costituzionalmente falsa e 
incapace di astenersi da mo
struose bugie») .Nella sostanza 
la- tesi, l'ultima spiaggia del
l'accusa è stata questa: Gueri
noni e Ori provocarono la 
morte di Gustini non intenzio
nalmente ma per negligenza, 
ovvero trascurando l'influenza 
del pittore, non badando a che 
prendesse i suoi farmaci, pren
dendosela calma con il ricove
ra • •• 
'Pungente il commento a 

caldo dell'avvocato Alfredo 
Biondi: «In un momento in cui 
la - criminalità organizzata 
avanza e ci sarebbe bisogno di 
più giudici schierali tu questo 
fronte, qui si perde tempo in 
Assise per una disgraziata alla 
quale e morto il marito per dia
bete; e in un paese in cui regna 
l'omertà, si processa un uomo 
che si e attivalo per salvare la 
vita di un altro uomo». Già: per-
die" conte ha tcttoUrteato'bi 
aWKg» ravvbeató'Eriiy Rosee. 
•Ettore. Oeri si ̂ ritrova1 parados* 
talmente'accusato-di negli
genza quando invece quella 
sera, preoccupato per Gustini, 
ti prese la briga di uscire di ca
ia e correre dal medico per 
spiegargli la situazione e chie
dere consiglio e Intervento». 
Quanto a Gigliola Guerinoni, 
ha già parlato In sua difesa 
^avvocato Mirica Giorello, ri
percorrendo i passaggi di quel
la che ha definito «una vicenda 
processuale incredibile» per 
sostenere l'innocenza della 
donna anche rispetto all'accu
sa minore. Oggi, con le arrim 
ghe di Alfredo Biondi ed Enri
co Nan. si concluderanno gli 
interventi a difesa, quindi i giu
dici entreranno in camera di 
consiglio e il toto-sentenza 
scommette su due assoluzioni. 
In caso contrario, l'avvocato 
Nasuti di parte civile ha già 
chiesto per 1 due figli di primo 
tetto di Gustini un risarcimento 
danni di 200 miliontdi lire. 

Due senatori del Pei , È di una società del gruppo 
interrogano Formica Ambrosio, gigante del grano, 
sui proprietari del panfilo che ad aprile ha ricevuto 
usato dal ministrò del Bilancio 900 miliardi dal Cipi 

La strana «rotta» della barca 
del ministro Cirino Pomicino 
«Chi è il proprietario della "Claila", il panfilo noleg
giato dal ministro Pomicino?». È la domanda che i 
senatori Correnti e Salvato (Pei) hanno rivolto al 
ministro Formica. La «barca» appartiene ad una so
cietà legata al finanzière Franco Ambrosio. La sua 
Italgrani il 12 aprile ha ricevuto dal Cipi un «regalo» 
di oltre 900 miliardi. E quel giorno a presiedere il 
Comitato era proprio il ministro Pomicino. 

UMICO MURO 

•Tal ROMA. Una interrogazio
ne parlamentare dei senatori 
comunisti Giovanni Correnti e 
Ersilia Salvato, presentata lo 
scorso 25 settembre e rivolta al 
ministro Formica, riapre in 
modo clamoroso la vicenda 
delle •barche d'oro». 

Vogliamo sapere, dicono i 
due senatori, -se sia noto che 
l'onorevole Paolo Cirino Pomi
cino risulta detenere in aitino, 
fin dal momento del varo, un 
panfilo denominato "Claila" di 
notevole valore e che risulla in
testato alla società "Armila!" 
...conseguentemente, come si 
ritenga compatibile la censura 
rivolta a molli cittadini (con le 
conseguenze fiscali del caso) 
con l'immunità riservata ad un 
ministro segretario di Stato». 

Correnti e Salvato attendono 
ancora una risposta dal mini
stro delle Finanze, in queste 
settimane evidentemente trop
po impegnalo a far pagare le 
tasse ai comuni mortali. Nel 
frattempo, il collega Pomicino 
può soddisfare • quando è li
bero da impegni di governo -
te sue ambizioni marinare al ti
mone della "Claila". 

La •barca», lunghezza 13,5 
metti, con due motori da 117 
hp, e stata costruita dai «Can
tieri Navali Roma» nel 1989 e 
qualche mese dopo è stata ac
quistata dalla «Armital», una 
società napoletana che si oc
cupa di «trasporti marittimi, flu
viali e lacuali». A tempo di re
cord, e contestualmente al va
ro e all'immatricolazione, il 

panfilo viene noleggiato al mi
nistro Paolo Cirino Pomicino. 
Con un tocco di poesia, inline, 
il responsabile del Bilancio 
verga la prua dell'invidiabile 
•status simbol»: si chiama 
•Claila», dalla fusione delle ini
ziali dei nomi delle sue due fi
glie, Claudia e Ilaria. 

E proprio una delle ragazze 
Pomicino, la diciannovenne 
Ilaria, è ospite del panfilo lo 
scorso 12 agosto, quando la 
Guardia di Finanza, nell'ambi
to dei blitz sulle imbarcazioni 
di lusso, opera un controllo 
della «Claila». 

Poesia a parte, chi c'è dietro 
la «Armital», generossisslma 
società che acquista panfili per 
poi noleggiarli (a proposito, è 
possibile sapere il costo del 

' noleggio)? Nella selva di nomi 
della società, la cui denuncia 
Iva delira era di 957 milioni (e 
gli acquisti pari a mezzo mi
liardo), spiccano nomi e sigle 
che fanno tutti riferimento alla 
•Italgrani» del finanziere parte
nopeo Franco Ambrosio, vero 
e proprio •business-man» del 
settore grani. Appena cinque 
mesi fa la Italgrani, (il 12 apri
le, per la precisione) grazie ad 
un intervento del Comitato in

terministeriale per la program
mazione economica, ha rice
vuto un finanziamento di 964,5 
miliardi per investimenti nel 
Mezzogiorno. Quel giorno, che 
per il re del grano segna la 
conquista del monopolio nel 
settore, a presiedere il Cipe è 
proprio il ministro Pomicino. 
Altra interrogazione, questa 
volta del deputato comunista 
Carmine Nardone, per sapere 
•se il fatto che risulti una amici
zia fra il proprietario della Ital
grani e il ministro Pomicino, 
sia da porre in correlazione 
con la circostanza di un'istrut
toria rapida, tanto da non con
sentire una valutazione del 
progetto più adeguata al volu
me dei considerevoli investi
menti pubblici». E altra attesa, 
di una risposta malarrivata. 
Ambrosio e Pomicino sono 
proprio buoni amici, tantoché 
il big-boss del grano italiano 
non disdegna, attraverso l'ac
quisto di quote societarie della 
«Sevip». di permettere la pub
blicazione di •Itinerario», la Da
nnatissima rivista-vetrina del 
ministro. Ma torniamo alla so
cietà proprietaria del panfilo. 
La Italgrani possiede 40 delle 

' 2mila azioni della «Armital», al

trettante sono intestate a Mario 
Sorrentini, mentre la «Sadav 
srl», ne detiene la maggior par
te, ben 1880. Si tratta del classi
co gioco delle «scatole cinesi», 
perché la Sadav fa parte della 
estesissima flotta della Italgra
ni e lo stesso Sorrentini è stato 
a più riprese amministratore 
della società. Anche le altre 40 
azioni sono nella mani di due 
uomini dell'ltalgrani, Umberto 
e Antonio Avitabile, quest'ulti
mo vero e proprio «uomo 
ovunque» della flotta Ambro
sio: oltre alta Sadav, infatti, ri
sulta amministratore della Sa
dav Line, della White Star En
terprise e della Unshipping 
Bulkers navigatoti. Veramente 
un mare d'affari per «il molito
re» originario di San Gennariel-
lo, piccolo comune dell'entro
terra napoletana E tutti al
l'ombra dell'amicizia col po
tente ministro del Bilancio, che 
tre le tue benemerenze prefe
risce annoverare sempre quel
la di essere il ministro che •ne
gli ultimi anni ha trasferito a 
Napoli più risorse che da un 
secolo a questa parte». 

Intanto la nave, quella di Po
micino, va. E i cittadini italiani? 
Paghino le tasse, perché la pa
rola d'ordine è «risanare». 

A 2 4 ore dal duplice omicidio di Caltagirone i carabinieri hanno arrestato 2 cugini 
Alla base del delitto pare ci siano alcuni contrasti per un pascolo in provincia di Messina 

Presi gli assassini del pastorello 
Clamorosa svolta nelle indagini per il duplice omici
dio di Caltagirone nel corso del quale è stato ucciso 
il dodicenne Giuseppe Aiello. I carabinieri hanno 
arrestato i presùnti assassini Si tratta di due cugini, 
Giuseppe e Antonio Liuzzo Scorpo. Alla base del fe
roce delitto alcuni contrasti per un pascolo in pro
vincia di Messina oppure un rcgofa;m«»nto drxonti 
tra ladri di bestiame. 

• WALTBI RIZZO 

«*• CALTAGIRONE (Catania), fi 
bastata una giornata di indagi
ni ai militari dell'arma del ca
rabinieri per risalire ai probabi
li assassini di Giuseppe Aiello, 
il pastorello di dodici anni, uc
ciso nelle campagne di Calta-
girone assieme al suo datore di 
lavoro, Giacomo Grimaudo. In 
manette sono finiti due cugini, 
entrambi pastori: Antonio e 
Giuseppe Liuzzo Scorpo, ri
spettivamente di 25 e 28 anni, 
che sono stati bloccati a Torto-
rio e a Regalbuto. Alla loro 
cattura si è giunti grazie ad un 
identikit, costruito sulla base 
della testimonianza di un gio
vane, che lavorava anche lui 
nell'ovile di Grimaudo e che 
ha assistito, non visto, alla bar
bara esecuzione di mercoledì 
sera. Il ragazzo nel momento 
dell'agguato si trovava casual

mente fuori dell'ovile, dove è 
stato commesso l'omicidio, 
ma è riuscito egualmente a ve
dere chiaramente gli assassini 
che arrivavano a bordo di una 
Fiat' 127; li ha visti avvicinarsi a 
Grimaudo e al piccolo Giusep
pe e quindi'sparare ripetuta
mente. Una scena terrificante 
che si è stampata nella mente 
del piccolo testimone che. su
perato il primo momento di 
shock, è corso ad avvisare la 
madre che ha quindi dato l'al
larme. Il giovane ha poi man
tenuto un .incredibile sangue 
freddo, consentendo ai carabi
nieri di ricostruire II volto degli 
assassini. L'identikit è stato poi 
riconosciuto da un sottufficiale 
dell'arma che conosceva i due 
cugini. A quel punto e bastato 
poco per catturarli. A casa di 
uno dei due Indiziati e stata 

anche sequestrata un pistola 
semiautomatica calibro 7.65 
come quella utilizzata per 
compiere il duplice omicidio, 
che è stata sottoposta ad una 
perizia balistica comparativa 
con i reperti recuperali in oc
casione del delitto. 

Giuseppe e Antonio Liuzzo 
Scorpo da almeno un anno 
avevano' dissapori con Giaco-

:In corso a Ravenna la prima Borsa dei viaggi religiosi 

^Pellegrini, vi aspettiamo 
35.000 al giorno, Madonna inclusa» 

Antonio Uuno Scorno 

' mo Grimaudo a proposito di 
alcuni pascoli nella zona di 
Tortoricl in provincia di Messi
na. Dissapori che, appena un 
paio di giorni prima del delitto, 
avevano scatenato una violen
ta lite tra i due cugini e Grimau
do alla quale aveva assistito 
anche Giuseppe Aiello. Il pic
colo garzone conosceva quin
di perfettamente i due che, per 

evitare di essere denunciati, 
non hanno esitato un solo atti
mo a premere il grillettocontro 
il bambina Oltre al contrasto 
per motivi di pascolo, gli Inqui
renti non escludono che il de
litto possa-anche essere matu
rato nell'ambito dei furti di be-

- sitarne, fduecuglni era già sta
ti denunciati per alcuni furti 
commessi ai danni di altri pa
stori che operano nella zona. 
Un traffico al quale non si 
esclude potesse essere legato 
anche Giacomo Grimaudo. Il 
delitto potrebbe dunque esse
re il tragico epilogo di un con
trasto di interessi legato a traffi
ci illeciti, e ad un modesto giro 
di «riciclaggio» di oggetti pre
ziosi rubati. I due cugini sono 
stali condotti in carcere dopo 
che il sostituto procuratore di 
Caltagirone. Enrica Gabetta, 
ha firmato gli ordini di custo
dia cautelare ipotizzando il 
reato di duplice omicidio: i 
due continuano a protestarsi 
innocenti, ma man mano che 
le ore passano la loro posizio
ne diventa sempre più pesan
te. 

Questa mattina a Caltagiro
ne si svolgeranno i funerali del 
piccolo Giuseppe ai quali par
teciperà in forma ufficiale an
che l'amministrazione comu
nale che si è fatta carico delle 
tpeSe. ' '. . , i ; tf -,,-

A Cagliari 
l'acqua 
none 
potabile 

Era prevedibile che dopo il violento nubifragio di martedì 
scorso le infiltrazioni di fango nelle condotte avrebbero 
creato seri problemi nell'approvvigionamento idrico della 
città, delle frazioni e dei comuni di Quartucciu e Selargius 
serviti dal bacino del «Simbirizzi». Fino all'ultimo momento i 
tecnici e gli amministratori hanno sperato e ritenuto che l'in
conveniente non si verificasse. Alta fine hanno dovuto arren
dersi all'evidenza ed II sindaco ha firmato l'ordinanza che 
sancisce la non potabilità dell'acqua per circa 300mila per
sone. L'ordinanza è stata emessa dopo le segnalazioni del
l'ente autonomo del Flumendosa e della unità sanitaria lo
cale n. 21. Dai rubinetti esce infatti acqua frammista a fango 
che i depuratori dell'impianto del Simbirizzi non riescono 
ad eliminare. L'inconveniente, a giudizio dei tecnici, si risol
verà in alcuni giorni. 

Vincenzo Lanciani. l'impie
gato quarantottenne di Ma-
rotta (Pesaro), arrestato ad 
Ancona con I accusa di aver 
violentato una bambina di 
dieci anni, amica della figlia 
della sua convivente, è stato 

••••"••••"•••••••••"•»•••••••••»«•••••• interrogato dal sostituto pro
curatore della Repubblica Cristina Tedeschini e dal giudice 
delle indagini preliminari Mario Vincenzo D'Aprile. T magi
strati tendono ad accertare te, innanzitutto, le fotografie 
(eseguile con l'autoscatto) che ritraggono l'uomo e la bini- • 
ba nudi e sequestrate nell'abitazione ai Lanciani, non servis
sero ad alimentare un commercio destinato ai pedofili: do
vranno anche visionare un filmato, sequestrato sempre nel 
corso della perquisizione. Altre foto sequestrate ritraggono 
Lanciani in compagnia di donne, tulli sempre nudi • 

Violenta 
una bambina 
La fotografa nuda 
peri pedofili 

Preside 
chiude la scuola 
Cerasolo 
uno studente 

La sezione staccata delllsti-
tuto per il turismo «Marco 
Polo» di Valderice è stata 
chiusa dal preside per man
canza di adeguata popola
zione scolastica. Martedì 
scorso, con tre settimane di 
ritardo, era stato dato il via 

alle lezioni. Ma presso la sezione staccata del «Marco Polo» 
si era presentato un solo studente, Antonino Palmeti, 15 an
ni, in luogo dei sedici che si erano iscritti per frequentare la 
scuola. A quanto pare gli altri quindici studenti, visto il ritar
do nell'apertura della scuola, avrebbero preferito trasferirsi 
in altri istituti. Da qui la decisione del preside di chiudere la 
sezione staccata. 

Taranto 
Scoperta 
una santabarbara 
Sei arresti 

La polizia ha sequestrato a 
Taranto un •kalashnikov», 
due lucili, quattro pistole, 
munizioni e giubbotti anti
proiettile e ha arrestato sei 
persone dopo un'irruzione 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ sulla terrazza di un edificio 
*******™'^"""^"^^^^™" nel quartiere periferico «Pao
lo Sesto». I sei arrestati-trai quali un ragazzo di 16 anni -
sono tutti accusati di detenzione illegale di armi comuni e 
da guerra; sono stati inoltre denunciati per associazione per 
delinquere di tipo mafioso. Secondo gli investigatori, appar
terrebbero al gruppo dei fratelli Claudio, Riccardo e Gian
franco Modeo, ritenuto molto pericoloso. L'irruzione della 
polizia è stata compiuta mentre i sei stavano tenendo una 
riunione. 

Incontro 
a Bologna 
di donne 
e gruppi lesbici 

Oggi e domani si svolge a 
Bologna l'incontro di donne 
e gruppi lesbici italiani orga
nizzato dall'Associazione 
Visibilia. A Villa Guastavate-
ni la discussione comincerà 

• oggi pomeriggio: dietro il «*• 
***************"***™•********,l**,,,**" loto» («Un posto per noi») 
c'è, fifa TaUro, la proposta di un coordinamento nazionale:" 
•Non ci accontentiamo più di essere "tollerate* all'interno 
dei centri delle donne, delle librerie e dei circoli e locali 
omosessuali. Vogliamo esplicitare la nostra autonomia an
che rispetto alla «pratica di relazione tra donne», che per noi 
lesbiche non è solo teoria, ma è il nostro vissuto quotidia
no», dicono le organizzatrici. Per la sera l'associazione pro
pone un momento di festa. Domenica i lavori del convegno 
si concluderanno in mattinata. • 

Premi 
di«Laurea 
di impegno 
ambientale 1990» 

Nel corso di una conferen
za-stampa, organizzata ieri 
al Senato. l'Associazione 
ambiente e lavoro ha an
nunciato i nomi dei vincitori 
del premio «Laurea di impe-

1 • • • - • - - - - • gnoambientale 1990».Ilpre-
"""•""•""•""•"•"•••••••••••••••»»•••• m i o e stalo assegnato a Lu
ciano Lama, vicepresidente dei Senato, per l'impegno pro
fuso quale presidente della commissione parlamentare d'In
dagine sulle condizioni nei luoghi di lavoro e la sa successi
va proposta di legge. Insieme a Lama, saranno premiati I 
parroci della Val Bormida. il giornalista Maurizio Costanzo, il 
sindacalista Lino Ogliari. il medico Sergio Tortelli e l'am-
bientalistaGiancarìoPìnchera. 

O I U S I P M VITTORI 

Monsignori In clergyrrian, pàrroci con l'antica tona
c a , siagfllra'no fra gli stand della prima «borsa del tu
rismo religioso». Si vendono viaggi ai santuari, sog
giorni nei conventi, come in qualsiasi fiera. «Venite 

Jda noi, la Madonna appare tutti i giorni alla sette 
meno un quarto». I vescovi sono perplessi. Ma c'è 
chi continua a proporre viaggi fra santuari e night-

"club. 

il**. OAL NOSTRO INVIATO ' 
JU4NKRMILCTTI 

•*am RAVENNA. Tonto Marino-
•ivic insegnava economia a Za

gabria, ed adesso guadagna di 
più a «vendere» la Madonna di 

«•Medhigorje. Ti guarda fisso ne-
•*8li occhi e. come te vendesse 

spazzole, afferma quanto se
gue. "«La Madonna da noi ap-

>pare ogni giorno, capisce, ogni 
giorno. Dove lo trova un altro 
posto come il nostro?». E tubi-. 

-topati»del «miracolo» davvero 
^incontestabile avvenuto nel 

paesino iugoslavo. «A Medju-
gorje, dieci anni fa, quando 

^apparve la Madonna per la pri-
i, ma volta, c'era solo una tratto-
diria, odadesso d sono 70 risto

ranti. Non c'era nemmeno un 
albergo, ed adesso ci tono tre 

hotel e 12.000 posti letto nelle 
case. Ecco, la mia agenzia af
fitta parte di quei posti letto». 

All'Unis Tours sono ancora 
più precisi. «La Madonna - rac
contano due ragazze - appare 
ogni giorno alle 18,45, ai sei 
giovani che la vedono da dieci 
anni. Noi affittiamo camere, i 
prezzi sono buoni Pensione 
completa a 35mila lire al gior
no, in camera con bagno. Inte
ressa?». La Madonna di Medju-
gorje sembra proprio lanciala 
verso la vetta della «hit para
de». «I veri organizzatori dei 
viaggi a Mediugorie - precisa-

1 noTutolari della Rusconi Viag
gi di Lecco - siamo noi. Guardi 
la nostra pubblicità». Mostrano 

un depliant sul quale, a forma 
di timbro, c'è la scritta «10 an
ni di apparizioni», •Finora ci 
abbiamo portato 10.000 perso
ne. Siamo stati i primi e restia
mo I più organizsati. Solo noi 
abbiamo la catena aerea: par
te l'aereo dei pellegrini, scari
ca, carica subito un altro grup
po che toma, scarica e carica 
ancora. I viaggi sono previsti 
per quattro, cinque ed òtto 
giorni». • 

•La nostra novità - interven
gono I titolari di «Aurora di pa
ce» - sono i viaggi in aereo a 
Mediugorie di un solo giorno. 
Partenza da Milano'alle 8, ritor
no alle 22. Si spendono 
350.000 lire, sono compresi i 
pasti, l'assicurazione e l'assi
stenza spirituale di una sacer
dote». Le vie verso Mediugorie 
sono davvero infinite. «Dal 
prossimo anno - spiega Vini
cio Bortolani dell'Ente pellegri
naggi Paolini, la Fiat dei viaggi 
religiosi,«prima in Italia e nel 
mondo» - anche noi portere
mo pellegrini a Mediugorie. 
Sappiamo che la Chiesa non 
riconosce quelle apparizioni, 
ma per noi sarà una visita ad 
chiesa iugoslava come tante 

altre nell'ambito di un cammi
no spinatale slavo» La tradu
zione è questa: come associa
zione legata alta Chiesa non 
potremmo organizzare pelle
grinaggi in luoghi non ricono
sciuti, ma la gente vuole an
darci ugualmente e noi non 
possiamo, perdere quote di 
mercato. 
: Si trova davvero di tutto, alla 
prima «Bona mondiale del tu
rismo religioso» aperta Ieri nel 
palazzètto dello sport costruito 
da Raul Gardini. Girano miliar
di come, fossero noccioline: 
nel 1989 si sono aggirati fra i 
1.763 santuari italiani circa 15 
milioni di turisti - fedeli con un 
fatturato (secondo la Falat, la 
federazione degli' albergatori) 
diSmila mlllardldl lire. Cèchi 
offre soggiorni a San Giovanni 
Rotondo, dov'è sepolto padre 
Pio: c'è chi magnifica «Gaeta, 
città di Maria». In Italia, in testa 
alla classifica, ci sono il Vatica
no con 5 milioni di visitatori, 
Loreto e la basilica di Sant'An
tonio a Padova con 4 milioni a 
testa. All'estero «vincono» 
Lourdes (5 milioni) e Fatima 
(4 milioni), mentre la chiesa 
più visitata è quella di Notte 

irsantuarto di Lourdes 

Dame de Paris. 
. Accanto alla «borsa» si è 
svolto ieri un convegno sul «tu
rismo religioso: fede, cultura, 
istituzioni e vita quotidiana». 
•Certo, il pericolo di una con
taminazione fra commercio e 
religione - ha detto monsignor 
Ersilio Tonini, arcivescovo di 
Ravenna - è presente. Il turi
smo verso i luoghi della fede 
ha bisogno di essere spiritua
lizzato, vorremmo che per pri
mi se ne rendessero conto gli 
operatori qui raccolti». 

•Il turismo ha bisogno di un 
supplemento d'anima», ha 
detto monsignor Giovanni 
Cheli, presidente del «Pontifi
cio Consiglio delia pastorale 

per i Migranti e gli Itineranti». 
Lo • ascoltava attento anche 
Alexander P. Ivashenko, vice 
presidente del Consiglio cen
trale per il turismo dei sindaca
ti sovietici. •Abbiamo tanti mo
nasteri - ha detto il sovietico-
e la libertà di cullo ci permette 
ora di attendere i pellegrini ita
liani. Arriveranno già dal pros
simo anno». Appena fuori dal
la sala, l'agenzia Viloratour di 
Napoli continuava a vendere i 
suoi viaggi «Costa azzurra. 
Lourdes, Parigi». Prima l'acqua 
benedetta, poi una serata al 
"Lido" parigino, con le balleri
ne. «È un viaggio che vendia
mo benissimo, abbiamo già 
mandato trecento gruppi». 

Bassano, produttori a convegno illustrano un'indagine 

Grappa status symbol 
piace anche al manager 
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• i BASSANO (del Grappa, natu
ralmente). «La grappa è nata e 
si è diffusa tra i poveri. Sulla 
bandiera rossa accanto alla 
falce e martello si sarebbe do
vuta mettere anche la bottiglia 
di grappa», dice Guido Vigna 
(un nome, un programma) 
giornalista, e storico mantova
no col pallino del'acquavite. 
Ma il suggerimento arriva in 
doppio ritardo. Il Pds si è vota
to alla quercia. E al 12* conve
gno nazionale dei produttori di 
grappa, iniziato ieri a Bassano, 
I lavori iniziano con una rela
zione che u briaca di ottimismo 
1 distillatori. Dei bevitori di 
grappa, assicura lo psico-so
ciologo prof. Enrico Finzl. «più 
della metà (il 54%) è compo
sta da diplomati e laureati; so
lo un quarto è senza titolo di 
studio o con la sola licenza 
elementare». C'è di più: «L'in
sieme di operai, braccianti, 
agricoltori, pensionati e disoc
cupati arriva solo al 39%, battu
to dall'insieme di imprenditori, 
dirigenti, professionisti ed ap

partenenti al ceto medio im-
.piegatlzib ed autonomo che 
tocca il 46%: in più ci sono un 
8% di studenti dai 18 in su ed 
un 7% di casalinghe». 

Un sorpasso storico, Finzi, 
presidente dell'lntermatrix. 
legge ancora dati inebrianti di 
un'indagine a tappeto sul te
ma: «Cosa pensano gli italiani 
della grappa?». Dunque: più di 
cinque milioni i consumatori, 
maggioranza maschi ma con 
un confonante (per i produtto
ri) aumento delle donne. Il 
Nord continua a trionfare, ma 
«il centro è già al 22% ed ai Sud 
(13%) è iniziata la penetrazio
ne», favorita da un avanposto, 
la distilleria calabrese «La Sca
la» che produce «La grappa dei 
Bronzi» e la «Grappa dell'A
spromonte». 

Di che inorgoglire anche la 
Liga Veneta, un cui militante 
ha scritto un lungo e sconclu
sionato saggio ideologico sul 
valore della grappa, prodotto 
della «nazton», da contrappor
re al capitalismo del whisky. 

In realtà oggi l'intero merca
to dei superalcolici è in legge
ro calo. Ma. conclude un giro 
d'orizzonte a 45 gradi Giusep
pe Nardini. titolare delle stori
che distillerie naie a Bassano 
nel 1779, «e diminuito il consu
mo, non il numero di consu
matori. Bere meno per bere 
meglio. Qualità ed immagine 
sono le carte vincenti per la 
grappa». Forse si formerà un 
consorzio per promuoverle. 
Che sia utile, lo conferma la 
stessa ricerca Intermatrix. che 
distilla altre conclusioni: cre
sce il consumo di grappe mor
bide e leggere, magari dì mo
novitigno, aromatizzate, alla 
frutta, in confezioni costose. 
Avranno ancora futuro le grap
pe degli alpini, la «Julia», la 
•Monte Sabotino»? Per stappa
re il mercato occorrono «quali
tà del contenuto più che quella 
del contenitore», predice Nar
dini, che non ha mai speso 
una lira in pubblicità. La frec-
ciatina pare rivolta alla moda, 
inaugurata dalla Nonino, delle 
bottigliette preziosissime, co
me boccette di profumo. 

m l'Unità 
Sabato 
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